
Confessioni 
 

Nei tempi di circostanze particolari con pericolo per la salute 

delle persone o di morte (come nel caso dell’attuale pandemia), dove il 

numeroso afflusso di gente potrebbe causare ulteriore diffusione del 

contagio, la chiesa prevede il Rito per la riconciliazione di più penitenti 

con la confessione e assoluzione generale e in forma collettiva. Tale 

possibilità viene concessa a motivo della pandemia anche quest’anno. Le 

persone che desiderano vivere questo momento penitenziale, sono 

chiamate alla confessione individuale appena possibile. 
 

Liturgie penitenziali con assoluzione generale 
martedì 21 dicembre alle ore 17.00 e alle ore 20.30. 

 

Confessioni individuali. 
Tutti i giorni in canonica ore 9.30 – 12.00 e 15,30 – 18.00. 

 
 

 
 
 
 

 
CALENDARIO SETTIMANALE 

 

 Tutti i giorni fino a giovedì 23 dicembre, novena di Natale al termine della 

messa delle 16.30; 
 Liturgie penitenziali con assoluzione generale martedì 21 dicembre alle ore 

17.00 e alle ore 20.30; 

 Messa di mezzanotte venerdì 24 alle ore 21.00. 

 Per tutti gli altri appuntamenti, fate riferimento al pieghevole delle 

celebrazioni di Natale 2021. 
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Non temere! 
  

Anche a Zaccaria, l’angelo rivolge le stesse parole dette a 

Giuseppe: “Non temere! “. E’ uno zelante sacerdote del tempio, 

sposato con Elisabetta, ma ormai avanti negli anni e senza figli. 

L’angelo gli annuncia che ora, proprio quando era persa ogni 

speranza, il suo sogno sarà esaudito: Dio gli dona un figlio, e 

questo figlio sarà grande e porterà molti alla conversione; è stato 

scelto per aprire i cuori e prepararli ad accogliere l’inviato di Dio, 

il Messia promesso, che porterà consolazione e gioia a tutti. 

Fai rivivere anche in noi, Signore, l’esperienza di Zaccaria, 

quando la speranza sembra solo un’illusione, quando la preghiera 

perde il suo vigore, quando la fede non dà più luce. 
 

Buon Natale 
“Il mondo ha diritto d’accorgersi che, con il Natale del 

Signore, la gioia è entrata nel mondo e che coloro che in Lui 

credono, essendo capaci di gioia, lasciano intravvedere, nel loro 

imperfetto gaudio, la sorgente inesauribile della perfetta 

letizia.”             (don Primo Mazzolari)  
 

Da parte della comunità dei frati l’augurio che la gioia che il 

Natale porta, entri in tutte le case della nostra comunità 

cristiana. 

 

LL’’AARRCCEELLLLAA 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
 

tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
 

ss. Messe feriali: 8.00 – 16.30 - 18.00; 

ss. Messe pre - festive: 16.30 - 18.00   
ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 - (17.00 Vespri) - 18.00 - 19.30  

Catechesi iniziazione cristiana 
Martedì 14 dicembre le catechiste si sono incontrate per una verifica del cammino 

finora compiuto e per riprogrammare gli incontri che non si sono potuti tenere a 

causa della pandemia. Sono, finora, 21 i bambini e le bambine di seconda elementare 

che si sono iscritti per iniziare il percorso della catechesi.  

 

http://www.facebook.com/arcellapd


 
+ Dal Vangelo secondo Luca. 

(Lc 1, 39 – 45) 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 

montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 

Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 

grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran 

voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 

grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da 

me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il  

bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

 
Commento di Paolo Curtaz 

Dio viene per colmare il tuo cuore: questa è la buona notizia che 

stiamo per celebrare fra pochi giorni. Buon Dio! Se vi dicessi: hai una vita 

riuscita, un lavoro che ti realizza e che ti da vagonate di soldi, una casa 

da sogno, una splendida moglie, figli educati e sensibili, il salone di casa 

con l’albero e le luci e il clima di festa giusto perciò sii felice, cosa direi 

di straordinario? Che buona notizia è? Viene un Dio che dona gioia alle 

persone già felici? L’inaudito è proprio il contrario: la felicità è altrove, è 

la salvezza di un Dio che ti ama talmente da consegnarsi come un neonato, 

è una felicità accessibile anche al povero, anzi forse più ancora al povero 

perché più disposto, più accogliente. La buona notizia è che Dio è 

accessibile, è semplice. Diverso dalle nostre paure, diverso dai fantasmi 

che ci perseguitano. E Maria e Elisabetta ora lo sanno e cantano, dicono, 

raccontano. Raccontano dell’opera di Dio, la leggono scolpita nella storia 

degli uomini, la rintracciano nelle pieghe della fedeltà di un popolo di 

salvati – Israele - cui dobbiamo moltissimo. La loro gioia dilaga perché ora 

vedono chiaro, luminoso, evidente, il pensiero di Dio disegnarsi nella loro 

piccola storia, usarle, coinvolgerle. 

 

Raccolta alimenti Avvento 2021. 
“Avevo fame e mi avete dato da mangiare.” 

 

 
  

UUNN  GGRRAAZZIIEE  DDII  CCUUOORREE  AA  CCHHII  HHAA  OORRGGAANNIIZZZZAATTOO  QQUUEESSTTAA  RRAACCCCOOLLTTAA,,  

AA  CCHHII  HHAA  DDIISSTTRRIIBBUUIITTOO  PPEERR  LLEE  VVIIEE  DDEELLLLAA  PPAARRRROOCCCCHHIIAA  II  VVOOLLAANNTTIINNII  

AAVVVVIISSAANNDDOO  DDEELLLLAA  RRAACCCCOOLLTTAA,,  AA  CCOOLLOORROO  CCHHEE  HHAANNNNOO  PPRROOVVVVEEDDUUTTOO  SSAABBAATTOO  

44  DDIICCEEMMBBRREE  PPOOMMEERRIIGGGGIIOO  AA  SSUUOONNAARREE  AALLLLEE  PPOORRTTEE  DDEELLLLEE  CCAASSEE  PPEERR  

RRAACCCCOOGGLLIIEERREE  GGLLII  AALLIIMMEENNTTII,,  AALLLLEE  NNUUMMEERROOSSEE  PPEERRSSOONNEE  EE  FFAAMMIIGGLLIIEE  CCHHEE  

CCOONN  LLAA  LLOORROO  GGEENNEERROOSSIITTÀÀ  HHAANNNNOO  DDOONNAATTOO..    
  

GGRRAAZZIIEE,,  IILL  SSIIGGNNOORREE  VVEE  NNEE  RREENNDDAA  MMEERRIITTOO..  

  

CCAALLEENNDDAARRIIOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDII  NNAATTAALLEE..    
  

In questi giorni vengono portate nelle famiglie della 

parrocchia gli auguri di Natale, insieme al calendario delle 

celebrazioni liturgiche di questo periodo e le buste a sostegno 

delle attività pastorali e delle opere caritative. Quanti non lo 

ricevono nelle loro case, possono trovare i biglietti alle porte della 

chiesa. Le buste vanno portate in chiesa nelle apposite urne. 

 

Nessuno è autorizzato a raccoglierle passando per le case.  

  


